
 A LBERI   

DI  SFOG LIA  
           un antipasto facile e velocis   
       S  imo da preparare, dei salatini   
        gustosissimi e bellissimi che  
      potete preparare per stupire  
     tutti i vostri ospiti. Potete utiliz  
   zare  salumi e formaggi, o crème  
  dolci, saranno sempre un succes-
sone. Non vorrete perderveli vero? 
Beh, allacciate il grembiule…!  

 

1 rotoloPasta Sfoglia (rettangolare) 

1Albume; 80 gProsciutto cotto (o 

salame o mortadella); 50 gGrana 

Padano DOP: Emmentaler 

Stendete la pasta sfoglia rettango-

lare sul piano da lavoro e tagliate 

con il coltello tante striscioline di 

uguale misura di un dito circa. 

Spennellate tutta la superficie del-

la pasta sfoglia con albume.Tagliate 

a striscioline il salume che avete 

deciso di utilizzare e mettetelo sopra 

ogni striscia di pasta sfoglia facendo-

lo aderire bene. Cospargete 

la superficie di Grana Padano.      

 Prendete un estremo della striscia di  

   pasta sfoglia e ripiegatelo su sè  

     stesso in modo da formare una  

       piega che sarà la punta dell’al 

         bero. Infilzate ogni albero di  

           sfoglia segnaposto con uno  

             stuzzicadenti da spiedini e  

               metteteli coricati su un  

                  tegame con carta forno.  

                     Cuocete in forno  

                        preriscaldato a 180°  

                              per 15 minuti   

ARCIDIOC ESI   

AMA LFI   

C AVA DE ’  T IR RENI  

Rendici capace di PREPARA-
RE, Signore  
Preparare un pasto, un po-
sto, il cuore... 
È ora di lavorare insieme, 
aprendo la strada, rimuoven-
do il male, costruendo, som-
mando e aggiungendo gli 
sforzi. 
Preparare la strada della tua 
venuta con la preghiera co-
stante, semplice e sincera. 
E’ ora di fare silenzio dentro 
di noi per riconoscere  
ciò che dobbiamo cambiare 
e quello che dobbiamo raf-
forzare. 
Donaci forza e coraggio  
per i grandi passi di conver-
sione ma donaci anche la pa-
zienza e la costanza e l’umil-
tà  per essere “ Chiesa Col 
grembiule” 
Gesù prega tu con noi e in 
noi . Amen 



ACTIONES D’AVVENTO 
DOMENICA 4 DICEMBRE 2022 
“Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sen-
tieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! (Lc 3,4.6). 
IMPEGNO: Oggi mi propongo di annunciare Gesù a 
coloro che incontro. 
 
LUNEDI’ 5 DICEMBRE 2022 
“Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio 
dicendo: «Oggi abbiamo visto i prodigi del Signore». 
(Cf. Lc 5,26). 
IMPEGNO: Oggi pregherò con il cuore e vedrò i 
prodigi del Signore. Alleluia. 
 
MARTEDI’ 6 DICEMBRE 2022 
"«Non voi avete scelto me», dice il Signore, «ma io 
ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portia-
te frutto e il vostro frutto rimanga». (Gv 15,16). 
IMPEGNO: Il Signore ci ha scelti per portare la 
sua Parola al nostro prossimo, oggi ci impegniamo 
ancora di più. 
 
MERCOLEDI’ 7 DICEMBRE 2022 
“…Chi medita la legge del Signore giorno e notte, 
darà frutto a suo tempo. (Cf. Sal 1,2.3) 
IMPEGNO: Oggi mi impegno a leggere e meditare 
il vangelo di Marco. 
 
GIOVEDI’ 8 DICEMBRE 2022 
“Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te, bene-
detta tu fra le donne. (Lc 1,28.42). 
IMPEGNO: Oggi in due o più di due persone reci-
teremo una decina di Ave Maria ringraziando il Si-
gnore con amore. 
 
VENERDI 9 DICEMBRE 2022 
Il Figlio dell'uomo è amico di pubblicani e di peccato-
ri. La sapienza è stata riconosciuta giusta per le ope-
re che essa compie. (Mt 11,19). 
IMPEGNO: Gesù è venuto a salvare dal maligno 
ciascuno di noi, eleviamo a Dio la preghiera del Pa-
dre nostro. 
 
SABATO 10 DICEMBRE 2022  
Ecco, io vengo presto e ho con me il mio salario», 
dice il Signore, «per rendere a ciascuno secondo le 
sue opere». (Ap 22,12)     
 IMPEGNO: Non centelliniamo la nostra opera ma 
adoperiamoci verso gli altri con amore vero. Oggi 
saremo più disponibili all'aiuto verso gli altri. 

IL  SEGNO DI  QUEST A  
ETTIM ANA:  IL  GREMB IULE  
 
 

Il grembiule è simbolo del servire, 
del chinarsi verso gli altri. La me-
tafora del grembiule è l’idea di 
Chiesa di don Tonino Bello. 
(Attenzione perché quando par-
liamo di Chiesa, sappiamo che 
non intendiamo solo quella com-
posta da sacerdoti, ma di quella 
universale, cioè fatta da tutti i bat-
tezzati.) 
Il grembiule ricorda il lavoro, quel-
lo meno pulito nel senso pratico 
del termine. Il grembiule lo indos-
siamo per non sporcarci, ma Cri-
sto ci chiede di metterci in gioco 
seriamente, lavorare per la Sal-
vezza e quindi “sporcarci”, PRE-
PARARE, in spirito di comunio-
ne e di servizio, in spirito di 
«condivisione” , la nostra casa e il 
nostro cuore alla sua venuta,.  
Più o meno come, grembiule alla 
vita, prepariamo un bel pranzetto 
per la famiglia e/o per gli ospiti!  
 
 

 
 
 
 
 
 

MT 3,1-12 
  IN QUEI GIORNI, VENNE 
GIOVANNI IL BATTISTA E 
PREDICAVA NEL DESERTO 
DELLA GIUDEA DICENDO: 
«CONVERTITEVI, PERCHÉ IL 
REGNO DEI CIELI È VICI-

NO!». EGLI INFATTI È CO-

LUI DEL QUALE AVEVA PAR-

LATO IL PROFETA ISAÌA 
QUANDO DISSE: «VOCE DI 
UNO CHE GRIDA NEL DESER-

TO: PREPARATE LA VIA DEL 
SIGNORE, RADDRIZZATE I 
SUOI SENTIERI!». 

«Il Signore chiede tutto, e quello che offre 

è la vera vita, la felicità... Egli ci vuole santi 

e non si aspetta che ci accontentiamo di 

un’esistenza mediocre, annacquata, incon-

sistente» scrive Francesco e nel primo ca-

pitolo ricordando che i santi non sono 

solo quelli già beatificati o canonizzati. 

«Mi piace vedere la santità nel popolo di 

Dio paziente: nei genitori che crescono 

con tanto amore i loro figli, negli uomini e 

nelle donne che lavorano per portare il 

pane a casa, nei malati, nelle religiose an-

ziane che continuano a sorridere... Questa 

è tante volte la santità “della porta accan-

to”, di quelli che vivono vicino a noi e so-

no un riflesso della presenza di 

Dio» (7). Dall'Esortazione apostolica 

«Gaudete et Exsultate»   


